
 
MUSICA ALLO SPAZIO BERLENDIS 

Federica Lotti con  Sòfia Pozdniakòva 

 
Incontrarsi, nel nome delle diverse arti e delle diverse esperienze di ricerca, è per me una delle 
maggiori attrattive riguardo all’essere una performer musicale. 
Favorire l’incontro, lo scambio, il confronto di idee, così come è utile e stimolante quando avviene fra 
persone, lo è ancor più nel mondo dei linguaggi artistici. 
Stavolta, nel bellissimo Spazio Berlendis, ecco l’occasione di una mostra collettiva come ALDILÀ 
SARÀ, che offre uno sguardo sulla pittura attiva a Venezia attraverso le opere di trenta artisti di 
generazioni differenti legati fra loro dall’appartenenza a percorsi didattico/artistici provenienti 
dall’Accademia di Belle Arti.  
In dialogo con questa situazione presento un programma dove accanto a grandi Classici trovano posto 
compositori attivi anche come docenti (universitari o di Conservatorio) e organizzatori, o attualmente 
ancora studenti.  
Personalità riunite intorno al mio strumento, che rappresentano un importante saggio della musica 
attuale a Venezia. 
Ho scelto questi compositori non solo perché amo molto i loro pezzi (quasi tutti scritti per me) ma 
anche perché li uniscono sottili fili di amicizia e stima pluridecennali. 
 
Federica Lotti 
 
 
Programma  
 
Corrado Pasquotti (1954): Danza dell’Ottavino - Madrigale della falena (da Madrigali in giardino), 

1997 

 

Johann Sebastian Bach (1685-1750): dalla Partita n.2 BWV 1004 per violino (arrangiamento per 

flauto) Allemanda 

 

Daniele Goldoni (1944): Il Merlo, 2024 

 

Carl Philip Emanuel Bach (1714-1788): dalla Sonata in la minore per fl solo: Poco adagio  

 

Astor Piazzolla (1921-1992): Tango-étude n.4, 1987 

 

 



 

Riccardo Vaglini (1963): Forte sospiro, scritto “per le voci di Federica Lotti”, 2022 

 

Claude Debussy (1862-1918): Syrinx, 1913 

 

Claudio Ambrosini (1948): Classifying the thousand shortest sounds in the world, 2012, scritto per 

Federica Lotti                                                                               

 

Sòfia Pozdniakòva (1997): Con Uranìa dialogo a due voci, 2024, scritto per Federica Lotti                                     

Sòfia  Pozdniakòva voce 

Federica Lotti flauto/voce 

Testi da Strofe veneziane di J.Brodsky (in italiano e in russo originale) 

 
 
Federica Lotti (Arezzo, 1959), è una flautista e musicista di spicco nel panorama musicale 
contemporaneo. La sua ricerca musicale spazia tra il repertorio classico e la musica contemporanea, 
con particolare attenzione alla sperimentazione e all'interpretazione di nuove composizioni, molte 
scritte per lei. 
 
Sòfia Pozdniakòva è una compositrice, vocalista e performer formata in Russia e di base a Venezia, 
dove ha iniziato il suo percorso di studi musicali presso il Conservatorio Benedetto Marcello con 
Corrado Pasquotti e dove attualmente frequenta il Biennio con Renato Miani. Specializzata nella 
musica del Novecento e contemporanea, negli ambiti dell’improvvisazione, della composizione 
istantanea e del teatro musicale, ha partecipato a molti progetti creativi e multidisciplinari, ed è stata 
una delle due voci recitanti nel Prometeo di Luigi Nono riproposto a S.Lorenzo nel gennaio 2024. Con 
Uranìa nasce dalla collaborazione con Fondazione Nord Est per la Giornata mondiale della poesia 
2024. 
 
Daniele Goldoni è Senior Researcher di Estetica a Ca’Foscari, ma anche musicista (trombettista 
improvvisatore), e organizzatore della stagione di Musicafoscari. La composizione Il Merlo nasce da 
una situazione realmente successa all’autore, svegliato all’alba dal canto di un merlo ostinato: “C’era 
un merlo che cantava dalle 6 sulle acacie vicino a casa, nella campagna vesuviana. Ho cercato di 
prendere in prestito qualcosa di quella voce meravigliosa”. 
 
Corrado Pasquotti ha insegnato Composizione e Nuove Tecnologie al Conservatorio di Venezia. Le 
sue opere sono state eseguite nei maggiori teatri e festival (italiani e stranieri). La sua musica è una 
continua avventura della conoscenza. Un processo infinito. Un'esigenza interiore. Una sfida culturale. 
Un elemento presente in molta della sua musica è l’erotismo (come in questo specifico caso, dove la 
falena è la farfalla notturna dell’amore). 
 
Claudio Ambrosini è figlio di Anton Giulio, pittore appartenente al movimento degli Spazialisti che 



 

vi ha svolto anche il ruolo di teorico. Innovatore dei linguaggi strumentali, ha ricevuto numerosi 
riconoscimenti anche a livello internazionale. Fondatore dell’Ex Novo Ensemble, da molti anni 
organizza con i suoi componenti un Festival di musica contemporanea. Il pezzo eseguito oggi trae 
spunto dal lavoro dell’artista concettuale Alighiero Boetti Classificando i mille fiumi più lunghi del 
mondo. 
 
Riccardo Vaglini, toscano di madre greca, è docente di Composizione al Conservatorio di Venezia. 
Cofondatore della casa editrice musicale ArsPublica e del gruppo Collettivo Rituale (per 
l’interpretazione del repertorio Fluxus) ha contribuito in prima persona a far nascere il Festival 
Camino Contro Corrente a Camino al Tagliamento. Forte sospiro è l’ultimo verso di un moderno 
‘haiku’ che ha ispirato il compositore. 
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